
CAMPIONI «We are the champions, we are

the champions»: la melodia di Alonso all’in-

terfono, collegato con Briatore ai box, ha si-

glato la settima vittoria stagionale dello spa-

gnolo nell’ultimo ap-

puntamento iridato,

davanti alla McLa-

ren-Mercedes di un

rassegnato Raikkonen. Un anno
che sarà difficile da dimenticare per
la Renault e per la Michelin. Con la
Règie che conquista il primo titolo
costruttori della sua storia - iniziata
nel 1977 con i motori Turbo - dopo

averne firmati altri sei come motori-
sta, dal 1992 al 1997, su Williams e
Benetton. Il trionfo francese 2005 è
stato costruito nelle prime gare.
Con una affidabilità a prova di bom-
ba e preziosi piazzamenti che han-
no fatto la differenza. Al di là del
medesimo numero vittorie ottenute
sia da Raikkonen sia da Alonso.
«Abbiamo dimostrato che le McLa-
ren sono terrestri - le parole dello
spagnolo - Non ci hanno regalato
nulla. Il segreto del successo cinese
sta tutto in un supermotore Re-

nault». Fisichella ha “coperto” con
mestiere il fresco campione del
mondo. Finendo quarto dietro alla
Toyota di Ralf Schumacher, per un
“drive trough” inflittogli per aver
ostacolato la McLaren di Raikko-
nen ai box. «Anche Fisico è stato
superlativo - giura Briatore -. Una
risposta alle critiche piovutegli ad-
dosso in Giappone. La gente apre la
bocca senza pensare». Per la crona-
ca l’ambrato Flavio è stato inonda-
to di champagne da piloti e mecca-
nici, addobbati con vistose parruc-
che «blu de France». Un replay,
con colori diversi, al medesimo
show di Montezemolo di dodici
mesi fa. A conclusione di una sta-
gione ben diversa per Maranello.Il
Gp di Shanghai ha regalato svariati
colpi di scena. Con la Ferrari che ha
chiuso nel peggiore dei modi un an-
no a dir poco travagliato. A comin-
ciare dal giro che porta sulla griglia,
con Schumacher “centrato” dalla

Minardi di Albers. Concorso di col-
pa, direbbe l’assicurazione. Non è
finita lì, perché dopo aver preso il
via con il muletto dai box, Schumi
ha navigato nelle retrovie, per poi
finire fuori pista quando procedeva
dietro alla safety car, la prima delle
due entrate sul tracciato. L’organiz-
zazione dei commissari di gara ha
rivelato un livello di precarietà da
dilettanti allo sbaraglio. «Anche
senza il testacoda, dovuto alle gom-
me fredde ormai a pezzi, difficil-
mente avrei finito la gara - ha però
ammesso Schumacher - È stata una
giornata pazza e non vedevo l’ora
che questa stagione finisse». Schu-
mi porta in ogni caso a Maranello
un terzo posto nel mondiale piloti e
costruttori. «Una sorta di miracolo
- confessa Todt - Anche se la Ferra-
ri deve ambire a obiettivi ben diver-
si». E Barrichello? Solo 12˚, dopo
aver spiattellato le gomme. Un tri-
ste addio del brasiliano alle rosse.

VALENTINO ROSSI HAVINTO il GP d'Austra-

lia MotoGP sulla pista di Phillip Island. Dietro il

fuoriclasse di Tavulia si sono piazzati Nicky

Hayden (Honda); Carlos Checa (Ducati); Marco

Melandri (Honda).Per il “dottore”è l'undicesimo

successo stagionale. E' il quinto consecutivo

sulla pista australiana, l’undicesimo del 2005.

Un acuto che lo avvicina al record stagionale di

12 trionfi, stabilito da Mick Doohan nel 1997,

conTurchia eValencia ancora in calendario.

■ CampionatodelMondo
Il bulgaro VeselinTopalov è il vincitore del Campionato
delMondo individuale diSan Luis (Argentina). Classifica
finale: Topalov10 (6.5+3.5); Anand 8.5 (3.5+5); Svidler
8.5 (4.5+4); Morozevich 7 (3+4); Leko6.5 (3.5+3);
Kasimdzhanov5.5 (3+2.5); Adams 5.5 (2+3.5); Judit
Polgar4.5 (2+2.5). Inparentesi i punti realizzati nel girone
di andata e in quello di ritorno. Tra gli ex aequoprevalechi
havinto piùpartite. Topalov èstato l’unico imbattuto;
Adams inveceè stato l’unico a non vincere alcuna
partita. Il torneo si è decisopraticamentenel girone di
andata: Topalov lo haconcluso con due punti di
vantaggioe poi ha solo controllato il torneo, visto anche
chenéAnand né Svidler hanno mostratodi credere
realmente in unapossibile rimonta, ovvero in un possibile
crollo del campione bulgaro.

Topalov, che hacompiuto 30 anni lo scorso15 marzo, è
natoa Ruse, porto fluviale sulDanubio, in Bulgaria,ma
vive aSalamanca in Spagna dapiù di dodici anni; perora
èsingleed ha dichiaratoche adesso si concederà un
po’di riposo (“voglio godermi il titolo”) e scriverà un libro.
Lo rivedremo quindi in gara il prossimogennaio nel
torneoolandese di Wijk aan Zee.
Con la sua vittoria, laBulgaria si trovaad avere tre titoli
mondiali: l’assoluto di Topalov, il femminiledi Antoaneta
Stefanovae il Senior (Over 60)di LjubenSpasov.Un
grandeexploit, per unanazioneche non hamai brillato in
modoparticolare nel mondoscacchistico. Lanazionale
della Bulgaria fece il suo esordioalle Olimpiadi degli
Scacchi di Monaco (Germania) nel 1936 esi classificò
ultima; imigliori risultati sono stati lamedaglia di bronzo
nelleOlimpiadi del 1968a Lugano e il quarto posto nel
1974a Nizza.Vedremo cosasaprà fare il prossimo anno
aTorino con Topalov in prima scacchiera.
■ Lapartitadellasettimana
DalMondiale di SanLuis, l’ultimo pericolocorsodal neo
campione delmondo, nella sfida con l’uzbeco
campione uscente. La partita è statagiocata nel
tredicesimo (penultimo) turno.

Kasimdzhanov– Topalov (Spagnola) 1. e4 e5 2.Cf3
Cc6 3.Ab5 Cf6 4.0-0C:e4 5.d4 Cd6 6.A:c6 d:c6 7.
d:e5Cf5 8. D:d8+R:d8 9.Cc3 Ce7 10. h3 Cg6 11. Ae3
Ae712. Tad1+Re8 13. a3h5 14. Tfe1 h4 15. Cd4 a6
16. f4 Th5 17. Ce4 Ad7 18. c4 a5 19. c5 a420. Tc1 f5
21.e:f6 A:f6 22. f5 Ce7 23. C:f6+ g:f624. Af4 Rf7 25.
A:c7C:f5 26. Tc4 C:d4 27. T:d4 Ae628. Ad6 Ta5 29.
Tde4Ad5 30. Te7+ Rg631. T:b7 Tb5 32. Tb6Tg5 33.
Te2Tb3 34. Rh2 Te3 35. Td2Teg3 36. A:g3h:g3+ 37.
Rh1Tf5 38. Td1 Tf239. Tb8 f5 40. Td8A:g2+ 41. Rg1
Ad542. T1:d5 patta.
■ Calendario
Tornei. Il principale appuntamento della settimana è con
il tradizionale festival di Arcodi Trento, dal 22al 30
ottobre, tel. 0464-5327323.
Dal21 al 23 si giocaa Roma, Accademiadi via Pulci 14,
tel. 06-44233945; ea Calamandrana (Asti) tel.
338-2953632.Week-end il 22-23e29-30 aCocquio
(Varese) tel. 0332-747716.Semilampo. Sabato 22,
Albiano (To) tel. 388-6080319.Domenica 23, Napoli,
tel. 338-3225008; eCatania, tel. 335-6509575.
Dettagli e aggiornamenti www.federscacchi.it e
www.italiascacchistica.com

MOTO Gp d’Australia, Valentino non si ferma mai

Nuovo campione del mondo
È il bulgaro Vaselin Topaliv

Scacchi lapartita

■ Campionato
spagnolo
■ Merida,
ottobre2005
■ Il Bianco
muove evince.
■ L’importan-
zadi avere la
mossa

■IlBiancodàmattoin4mosse.1.Th8+!,R:h8;2.D:h6+,
Rg8;3.Df8+,Rh7;4.Cf6matto

L’ultimo trionfo del Tribüla nien-
temeno che in Cina, nel crocevia
degli affari planetari presenti e
futuri: proprio lui, che è diventa-
to un manuale vivente di come fa-
re successo e goderselo davanti
ai riflettori.
Nei suoi primi 45 anni, oltre a
svariate ville, montagne di dolla-
ri, donne affascinanti e amicizie
illustri, Flavio Briatore ha mes-
so in tasca quattro titoli mondiali
in Formula Uno. Due con Schu-
mi giovane pilota, lavorando per
Luciano Benetton che di lui dice-
va «è un po’ teppista ma tanto
simpatico», e ora la doppietta

con la Renault, portando a subli-
mazione il fidanzamento con la
squadra corse della Regie che
data dagli anni ‘90.
È a tutti gli effetti un Re Mida del-
l’epoca moderna, delle macchi-
ne da corsa e del dorato mondo
che gli gira intorno. Ma è anche
un prestigiatore che non convin-
ce tutti. La sua biografia è un li-
bro che si può leggere anche al
contrario, e saltano fuori strani
fatti, strani nomi, frequentazioni
per nulla luccicanti e affari da
codice penale. Il suo fiuto di ma-
nager che vede lontano, più e pri-
ma di tutti, come quando ha sco-

perto le virtù precoci di tanti pi-
loti, da Schumacher ad Alonso
come dire l’imperatore di ieri e
quello di domani, mica bazzeco-
le.
Ma anche i suoi intrecci tra l’Eu-
ropa e le isole Vergini, dove rac-
contano che si sia rifugiato
vent’anni fa per cancellare un
paio di condanne e prendere la
rincorsa daccapo, altri soldi a
palate, altri amici non sempre
limpidi. Raccontano addirittura,
nel ‘92, un’intercettazione della
Dia su certe sue chiacchierate
con Felice Cultrera, imprendito-
re catanese spesso associato al
boss di Cosa Nostra Nitto Santa-
paola.

Luci e ombre, oro e carbone in
una favola che col doppio trionfo
Renault è diventata abbagliante.
La storia di un geometra di Ver-
zuolo, Cuneo, che ha preso il di-
ploma «col minimo dei voti», ip-
se dixit. Un ragazzone di provin-
cia che nella pancia del Piemon-
te, dove si mangia il bollito e si
bada al sodo, veniva appunto
chiamato così, il «Tribüla», un
modo anche onomatopeico per
raccontare la fatica tenace e
spregiudicata di darsi da fare,
sgomitare, cucire, sbattersi. Tri-
bolare per arrivare dove osano i
più ricchi e i più potenti, dalla
parte opposta dove ha comincia-
to con la smania di farcela, an-

che a costo di fare l’assicuratore
o il maestro di sci. La vita e le
opere di Briatore, volendo, sono
soprattutto un poema del farsi da
sé: al posto dei versi e delle rime,
foto sui rotocalchi, opere d’arte
alle pareti e i modi intramontabi-
li del guascone spiccio. Di chi
bada al sodo e pazienza se, per
cuocere l’arrosto, bisogna fare
un po’ di fumo. Dal viaggio a
Londra con la valigia per inven-
tare la «Benetton Formula», con
i soldi e la benedizione di Benet-
ton, ma senza una parola di in-
glese nel vocabolario (a lui piace
raccontarlo così, l’inizio della
sua epopea in Formula Uno), al
sottile piacere di mettere sotto

col suo pupillo spagnolo la Fer-
rari che è gloria nazionale. Le
sue frecciate alle Rosse durante
il loro calvario stagionale sono
state puntuali e precise. Il Mito
nazionalpopolare visto da vicino
e poi sorpassato, come fa Alonso
con gli avversari fumati uno do-
po l’altro, per uno come lui che
ha costruito un impero finanzia-
rio e un’immagine vincente, non
è un risultato che pesa sui bilanci
o la classifica. È molto meglio.
Benzina per il suo smisurato e
sornione orgoglio. Quella molla
che è nel dna e che gli ha fatto
battere, per qualcuno non senza
trucchi e spinte assai poco chia-
ri, la fatica di sgusciare dall’opa-

ca mediocrità. Molto, molto oltre
il sogno dei genitori insegnanti
che lo volevano avvocato, e inve-
ce lui è diventato nientemeno che
un manager che tratta coi potenti
del mondo e diventa uno dei pa-
droni della Formula Uno. L’uo-
mo di affari che ha inventato un
giocattolo per Vip, il Billionaire
in Costa Azzurra, dove scorrono
champagne, belle donne e vita
da copertina. Un paradiso per i
paparazzi, per i quali infatti pare
sia stato concepito quel locale
per ricchi e famosi. L’ombelico
di un mondo che appare per esse-
re. È un gioco da ragazzi. Briato-
re, in fondo, lo dice da sempre:
«Se vuoi, puoi».

Alonso re, Renault sul trono
A Shanghai lo spagnolo regala il titolo costruttori

Cordoba–Fabrego

SPORT

Soluzione

IL PERSONAGGIO Un altro trionfo per il manager di Cuneo partito come geometra e diventato un uomo ricco, famoso e potente, ma anche molto chiacchierato

L’ultimo capolavoro di Flavio Briatore, il Re Mida dalle fortune in bianco e nero

■ di Lodovico Basalù

■ di Salvatore Maria Righi
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